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Per approfondire questo tema e a chi intende muoversi in questo campo, consigliamo vivamente di crearsi una relazione di fiducia con un bravo farmacista. Molti di loro sono stufi di aver imparato con fatica la “galenica” per poi finire come “venditori di TONOPAN” come dice il nostro caro amico Dott. Luca Milesi di Agno. Un rapporto di fiducia significa prima di tutto essere un buon cliente, perché anche il loro tempo è prezioso e devono vivere dei margini dei prodotti, visto che non chiedono onorari di consultazione. Il seguente testo è raggruppato in cinque capitoli:

Piante, erbe, droghe e rimedi

Rimedi galenici: Stesura di ricette per il farmacista

Raccolta di erbe, elaborazione di droghe

Preparazione di rimedi

Applicazione di rimedi
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1.0 Piante, erbe, droghe e rimedi

La fitoterapia è una terapia condotta con elementi vegetali su delle malattie umane. Come materiale di base si usano piante ed erbe, rispettivamente alcune loro parti, che usualmente si raccolgono e si elaborano per la conservazione. In questa forma si chiamano poi “droghe”. La loro specifica preparazione e combinazione le trasforma in rimedi che vanno alla fine applicati esternamente sul derma o sulla mucosa, oppure ingerite.

Secondo l’effetto terapeutico relato alla dose di una drogha si definiscono le droghe come:

“Mite”:
p.es. camomilla, crataegus;

“Media”:
p.es. arnica, liquirizia;

“Forte”:
p.es. digitalis, belladonna.

Uso e applicazione di questi farmaci saranno indicati nei capitoli di “Patologia e Terapia”. Per l’introduzione vedi “Metodi terapeutici alternativi”.

